


 
 
 

 “ESPERIENZE / PROGETTI DEL VERDE INDESIDERATO SU 
SITI PREGIO STORICO MONUMENTALE” – Luigi Strazzabosco 

(Comune di Padova – Settore Mura storiche)  





Con oltre 11 km di sviluppo, diciannove bastioni e sei porte superstiti delle otto 
originarie, le mura rinascimentali di Padova costituiscono, quanto a dimensioni, il 
più grande monumento della città. Se si aggiungono i tratti superstiti  delle mura 
comunali, con le due porte rimaste, i pochi lacerti delle mura carraresi e il 
castello, si comprende come nell'insieme esse costituiscano un patrimonio di 
storia, cultura e arte di enorme valore. 
Quando si parla di Mura, a Padova, ci si riferisce di solito alla cinta 
cinquecentesca veneziana, quella che a tutti capita di incrociare o costeggiare 
ogni giorno, ogni volta che si attraversi la città. Delle mura medievali pochi si 
accorgono e sicuramente c'è chi pensa che porta Molino e Porta Altinate facciano 
parte delle stessa cinta delle altre cinque porte rimaste. 
A metà Cinquecento le mura hanno ormai assunto l'aspetto con il quale 
giungeranno praticamente intatte a fine ottocento: oltre 11 km di sviluppo, con 19 
bastioni e 7 porte, più la porta d'acqua.  



Appare chiaro che non può essere solo il restauro conservativo sufficiente se non integrato 
con una manutenzione annuale a tale proposito, nessuna è stato finora capace di finanziare 
e realizzare la manutenzione del verde circostante le mura e la annuale eliminazione della 
vegetazione lungo gli 11 Km della cerchia muraria cinquecentesca. È evidente che, senza 
tale annuale manutenzione ed eliminazione della vegetazione, i risultati positivi di tutti gli 
interventi di restauro sono destinati ad essere rapidamente ridimensionati, anzi vanificati. 
Gli interventi di restauro non sono e non possono essere alternativi alle annuali 
manutenzione ed eliminazione della vegetazione. 
A tale proposito si cita l'esempio della città e dell'Opera delle mura di Lucca, dove la 
manutenzione e l'eliminazione delle vegetazione sono annuali.. 
Nessuno ha realizzato  quanto previsto in materia di valorizzazione della cerchia muraria 
cinquecentesca e del relativo anello di verde pubblico previsti nei piani regolatori di Luigi 
Piccinato del 1954 e del 1974.  Pertanto la manutenzione annuale delle mura non può 
essere disgiunto dalla  creazione del Parco delle mura che porterebbe proprio a migliorare 
lo scenario, realizzando un sistema organico del verde, attraverso corridoi ecologici, 
percorsi ciclo pedonali e il recupero del sistema delle acque, promuovendo la 
interconnessione tra mura, fiumi e verde urbano. 
Il parco delle mura potrebbe diventare un sistema unitario che non separi il centro storico 
dalle periferie storiche ma anzi diventi un potenziale luogo di incontro e di svago, ricco di 
elementi qualificanti come spazi verdi e monumenti di riferimento di cui la periferia storica 
è normalmente carente. 
 





 

 
 

La Petrorhagia saxifaga 
Campanula pyramidalis 

Trigonella monspeliaca 

Euphorbia cyparissias  Sedum album Allium ursinum  



La difesa dalle infestanti erbacee arbustive e legnose un 
progetto di lotta integrata sostenibile a basso impatto 
ambientale delle mura dell'Arena Romana 









TRATTAMENTO ENDOTERAPICO DEVITALIZZANTE DI RAMPICANTI, 
ARBUSTI ED ALBERI D'ALTO FUSTO PRESENTI NELL'AREA 
DI PERTINENZA DEL BASTIONE DEL MORO (LOTTO N. 4) 
 





TRATTAMENTO ENDOTERAPICO DEVITALIZZANTE DI RAMPICANTI, 
ARBUSTI ED ALBERI D'ALTO FUSTO PRESENTI NELL'AREA 
DI PERTINENZA DEL BASTIONE SAN PROSDOCIMO (LOTTO N. 2) 
 





TRATTAMENTO ENDOTERAPICO DEVITALIZZANTE DI RAMPICANTI, 
ARBUSTI ED ALBERI D'ALTO FUSTO PRESENTI NELL'AREA 
DI PERTINENZA DEL BASTIONE SAVONAROLA (LOTTO N. 1) 
 





TRATTAMENTO ENDOTERAPICO DEVITALIZZANTE DI RAMPICANTI, 
ARBUSTI ED ALBERI D'ALTO FUSTO PRESENTI NELL'AREA 
DI PERTINENZA DEL BASTIONE DEL MORO (LOTTO N. 3) 
 







INIZIANO I LAVORI 



LA SQUADRA 



I RISULTATI 













BENE LE RAMPICANTI LE 
ARBUSTIVE E GLI ALBERI 
MA LE ERBACEE DISERBO 
CHIMICO, ALTERNATIVE ? 





Niente decisione al comitato di esperti dei 28 Stati membri a Bruxelles in occasione del 
voto sul rinnovo dell'autorizzazione all'uso del glifosate per un massimo di 18 mesi. 
Non è stata raggiunta la maggioranza necessaria, la palla passa alla Commissione 
europea. A pesare al momento del voto sul rinnovo dell'autorizzazione all'uso del glifosate 
sono state le astensioni di sette Paesi, fra cui l'Italia, insieme a Francia e Germania, poi 
Austria, Grecia, Portogallo e Lussemburgo. Malta è stato l'unico Paese a votare contro, 
mentre gli altri 20 Paesi Ue hanno votato a favore. 
Commissione chiama Stati Ue a loro responsabilità 
L'esecutivo europeo ha palesato la propria volontà di non voler decidere al posto degli 
Stati membri. Il collegio dei Commissari europei ha deciso a Strasburgo di rimandare la 
decisione in appello al Comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i 
mangimi (sezione fitosanitari) (Paff) – composto da esperti nazionali in materia – che dopo 
sul disaccordo di fine maggio dovranno cercare nuovamente una posizione comune. Se 
tale maggioranza non sarà raggiunta, il compito di decidere spetterà allora alla 
Commissione europea, secondo la stessa procedura, che vale sull'import di organismi 
geneticamente modificati, in presenza di una "non decisione" da parte dei Paesi Ue. 
30 giugno scade autorizzazione 
Il prossimo 30 giugno scadrà l'autorizzazione attuale all'uso del glifosate nel'Unione 
europea. Nel caso in cui l'esecutivo Ue, se continuasse lo stallo dei governi dei 28, 
decidesse di non rinnovare il permesso per altri 18 mesi, gli Stati membri avranno un 
massimo di 6 mesi per esaurire le scorte ancora in vendita e un massimo di 18 mesi, in 
totale, per fare uso di quelle già acquistate.  



QUALI I PRODOTTI CHE SI POSSONO UTILIZZARE 





I METODI ALTERNATIVI 



RISULTATI 









ALTERNATIVE 

POCO PRATICABILI 



Vi Ringrazio per l’attenzione 
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